
Il giro della Crocetta, cantiere per cantiere
Sopralluogo dei cittadini nel rione che verrà
Dalla passerella sull'A4 all'®ratati® di v' Canzia. ecco c°a cambierà il quartiere
di ANDREA GUE RRA

- CINISELLO BALSAMO -

Caldara. Un brindisi, un pasticci-
no, preparato dal comitato di quar-
tiere, e poi via a piedi verso la se-
conda tappa. Stesso copione, altro
progetto: la mattina si è svolta così
in Crocetta. Con una processione
colorata guidata dai Pic (Pronto
Intervento Clown) che ha toccato
tutti i punti del quartiere che subi-
ranno modifiche. I progetti princi-

no ad oggi avevamo sentito solo pa-
role. Contenti soprattutto che l'am-
ministrazione dia una sistemata al
sottopassaggio di viale Romagna».

TANTI i commenti dei presenti,
tra cui anche Mario Pregnolato, re-
sponsabile del comitato Casati:
«Continueremo a lavorare con
l'amministrazione. Per ora siamo

UNA FESTA itinerante, un vero
e proprio tour nel quartiere, per
spiegare ai cittadini, passo dopo
passo, tutti i progetti che l'ammini-
strazione comunale avvierà a bre-
ve per la riqualificazione dell'area.
E andata in scena ieri mattina, nel
rione Crocetta a Cinisello Balsa-

Invia Friuli un capannone
sarà abbattuto per realizzare
barriere antirumore

mo, l'iniziativa «Passo dopo Pas-
so»: il sindaco Daniela Gasparini,
alcuni esponenti della giunta citta-
dina e i dirigenti di settore hanno
spiegato a tappe tutti i progetti di
riqualificazione urbana che parti-
ranno nelle prossime settimane e
che contribuiranno a ridisegnare
il futuro del quartiere Crocetta. La
prima di tappa di questo speciale
«Giro della Crocetta» senza due
ruote, si è svolta in via Friuli, all'al-
tezza della passerella ciclopedona-
le che scavalca l'autostrada A4 e
che collega la Crocetta con il par-
chetto Caldara.

UN GAZEBO, un microfono dal
quale il sindaco ha spiegato ai pre-
senti non solo l'obiettivo della ma-
nifestazione ma anche il progetto
dedicato a quell'area, e anche un
pannello espositivo che mette i cit-
tadini di fronte al «cambiamento
che verrà». Lì, infatti, l'abbatti-
mento di un vecchio capannone
permetterà di realizzare barriere
antirumore ai lati dell'autostrada e
di ampliare la passerella che mette-
rà in comunicazione i giardinetti
di via Friuli con quelli del rione

pali sono la copertura della A4, la
sperimentazione del mercato e la
riqualificazione di Largo Milano
in zona Casati, la riqualificazione
di viale Marche e viale Lombardia
e quella dell'oratorio di via Can-
zio. Non solo. Nel corso della mat-
tinata è stata annunciata la decisio-
ne della giunta di riqualificare il
sottopassaggio pedonale di viale
Romagna e di installare una nuo-
va casetta dell'acqua in viale Um-
bria. Insomma, la Crocetta si ap-
presta a cambiare volto e l'ammini-
strazione (con la preziosa collabo-
razione degli attori sociali di quar-
tiere, dai comitati ai centri civici,
fino al consultorio e alle scuole) ha
voluto spiegare ai cittadini quali
saranno i cambiamenti e come sa-
ranno attuati. «Sono contento che
qualcosa si stia muovendo - ha
commentato Luciano Bordin, resi-
dente in Crocetta e attivista del co-
mitato spontaneo di quartiere -.
Abbiamo fatto tante battaglie, e fi-

Via alla speri mentazione
del mercato ed è in arrivo
una casetta dell'acqua

soddisfatti: nei giorni scorsi è fi-
nalmente arrivato l'allacciamento
alla rete idrica, così potremo rende-
re sempre migliore, con piante e
fiori, il nostro spazio di largo Mila-
no». Nessuno spazio per le polemi-
che: largo ai sorrisi, alla festa, alla
musica. E largo anche alle idee,
non solo quelle di Palazzo, ma an-
che quelle che vengono dal basso,
come ha spiegato la professoressa
Giovanna Granito, ex preside del-
le scuole del quartiere e oggi volon-
taria del progetto «Punto accessibi-
le». «Abbiamo lanciato un'iniziati-
va per le scuole: gli studenti dove-
vano pensare ad alcuni progetti
per riqualificare e rendere miglio-
re il loro quartiere; le risposte so-
no state soddisfacenti e oggi pre-
miamo le migliori». Eccole dun-
que: «Abbiamo pensato di dipinge-
re le panchine della Crocetta con i
colori delle bandiere di tutto il
mondo - spiegano Marco Brevi,
Luca Targa e Gabriele Pini, tre
studenti della scuola Mazzarello
-. E in più abbiamo presentato
anche un progetto per fare dei mu-
rales in più lingue dove ci sarà
scritto `Vivere insieme in un mon-
do migliore'».

CO N LA SI N GOLARE I N IZIATIVA
S ONO STAT E ILLUST RATE
L E TAPPE I R I QUALIFICAZIO NE U RBANA
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ha illustrato i progetti; a sinistra la sfilata
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